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otizie
per la comunitàN

Sante Messe

- Sabato pre-festiva ore 18
- Domenica e feste ore 8.30 - 10.00 - 11.15 - 18.00
- Giorni feriali ore 8 - 18
- Vespri domenica ore 17.20

Confessioni

- Sabato ore 16.30 - 17.45
- Sempre a richiesta
- Prima e dopo le celebrazioni
- N.B. non si confessa durante le Sante Messe festive

Battesimi
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato la prima domenica di ogni mese alle 
ore 16. N.B.: è necessario annunciarsi al parroco con un mese di anticipo per la 
preparazione.

Matrimoni
È necessario annunciarsi al parroco almeno due mesi in anticipo, prima di fissare la 
data, l’ora e il pranzo eventuale in modo da concordare la dovuta preparazione e la 
celebrazione del Sacramento (si faccia il possibile per non celebrare in domenica!).
È richiesta la partecipazione al corso pre-matrimoniale organizzato a Crema, ogni 
mese, da ottobre a giugno.

1° venerdì di ogni mese
Ore 7.30: Rosario vocazionale
Ore 17 - 18: Adorazione - S. Messa
N.B. il primo venerdì del mese è fissato come giornata della carità. Le offerte raccol-
te sono destinate agli interventi caritativi in parrocchia.

Per gli ammalati
È sempre utile la notizia di quanti sono ricoverati in ospedale. Chi desidera ricevere 
la Comunione con i Ministri Straordinari dell’Eucaristia, ne faccia richiesta ai sa-
cerdoti.

	Caro Padre Gigi	 pag.	 5

	Calendario	 pag.	 7

	Sinodo Amazonico	 pag.	 9

	Padre Alfredo	 pag.	 12

	Saluto ad Ale	 pag.	 15

	Un tesoro in vasi di creta	 pag.	 18

	Le nostre campane	 pag.	 19

	Consiglio Pastorale Parrocchiale	 pag.	 20

	 Il ministero della prossimità	 pag.	 22

	Offerte 	 pag.	 24

	Vita in oratorio	 da pag.	 25

	Missione giovani	 da pag.	 33

	Prossime iniziative	 pag.	 38

	Asilo di Ombriano	 pag.	 45

	Corpo bandistico	 pag.	 46

In questo numero ...

�

Telefoni utili

Parroco - don Mario Botti	 0373 30083
Vicario parroc. - don Stefano Savoia	 347 2961396
Scuola Materna (Asilo)	 0373 30021

Segreteria Oratorio	 0373 230301
Aperta mercoledì e venerdì	 ore 16.00-18.00
Per la prenotazione di aule e sala polifunzionale
(feste, cene ecc.) scrivere a:
oratorio.ombrianoprenotazioni@gmail.com
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In questo numero ...

N ATALE

Parafrasi del testo
Non ho voglia camminare in un intrico di strade (gomitolo di strade – nel groviglio 
delle vie cittadine affollate -  il gomitolo di strade richiama alla mente il caos della 
trincea).

Sono molto stanco (quella che prova il poeta non è soltanto la stanchezza del sol-
dato tornato dal fronte ma è soprattutto la fatica di vivere dopo l’esperienza scon-
volgente della guerra).

Voglio essere lasciato solo così come un oggetto (una cosa – inanimato, senza più co-
scienza di esistere, il poeta desidera perdere, almeno temporaneamente, il bruciore 
del dolore) dimenticato in un angolo (l’immagine della “cosa posata e dimenticata” 
è riconducibile ai compagni massacrati e abbandonati sui campi di battaglia).

Qui (è in contrapposizione con il là della prima linea) non si sente altro che il caldo 
amico/consolatore (buono – “il caldo buono" l'utilizzo di questo aggettivo serve a 
contrapporre il caldo rassicurante e confortevole del focolare al freddo crudele e 
nemico delle trincee).

Rimango vicino al calore del camino con le quattro giravolte (capriole) fatte dal 
fumo (osservare i giochi della fiamma nel camino può finalmente essere occasione di 
un attimo di pace preziosa).

Non ho voglia di tuffarmi
in un gomitolo di strade

ho tanta stanchezza sulle spalle.
Lasciatemi così

come una cosa posata in un angolo
e dimenticata.

Qui non si sente altro
che il caldo buono.

Sto con le quattro capriole di fumo
del focolare.
(G. Ungaretti)
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Carissime e carissimi! Forse vi sembrerà strano che abbia scelto di farvi giungere 
gli Auguri Natalizi utilizzando un testo poetico. L’ho fatto perché convinto che 

abbiamo grande necessità di recuperare la bellezza culturale del pensiero poetico e an-
che perché la conclusione del testo di Ungaretti con l’immagine del focolare ci riporta 
all’esperienza del calore familiare. Dove si vive il Natale accresce l’esperienza di essere 
famiglia. Penso alla famiglia di origine dove ciascuno di noi ha trovato il proprio Na-
tale e poi alla famiglia che molti di voi avete costruito rispondendo alla vocazione del 
matrimonio e poi alla famiglia della comunità parrocchiale alla quale apparteniamo e 
della Chiesa universale e alla famiglia umana che raccoglie i popoli di ogni razza e di 
ogni lingua, tutti abitati dal desiderio di trovare il calore del camino che offre un po’ di 
riparo e tanta luce. Questo calore è buono quando alimentato dall’atteggiamento della 
reciproca accoglienza. questo fuoco può ardere perché è venuta al mondo la Luce vera! 
Che ha portato un fuoco di amore sulla terra … e come vorrebbe che questo fuoco 
divampasse in ogni cuore!!

Carissimi questo è un messaggio del Natale che spero tutti noi avremo modo di 
celebrare anche nell’ascolto della Parola di Dio e accostandoci ai sacramenti. Perché se 
la fiamma non viene alimentata … andrà spegnendosi lasciandoci al buio e al freddo.

Insieme a don Stefano volentieri vi raggiungiamo con l’augurio di

buone feste natalizie!
Il vostro parroco don Mario
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C ARO PADRE GIGI...
CHE SIA NATALE ANCHE PER TE

Dal 17 settembre 2018 quando era 
arrivata la terribile notizia del rapimento 
di padre Gigi, missionario in Niger, sono 
passati questi lunghi mesi di silenzio, di 
attesa, di lacrime, di speranze e di molta 
preghiera. In ogni numero della nostra 
Campana non è mai mancato un modo 
per ricordarlo, stavolta, in occasione del 
Natale mi piace trascrivere qualche pas-
saggio di una bella lettera che lui aveva 
scritto in occasione del Natale 2008. Un-
dici anni fa scriveva così:

“Carissimi vi scrivo dalla capitale del 
Niger...

Ho incontrato Dio ai confini degli 
ultimi.

Recentemente ho fatto una tornee 
nei villaggi più distanti da Bomoan-
ga(90 Km di sabbia) per rispondere alla 
richiesta di alcuni giovani che desidera-
no essere cristiani. Con mia sorpresa ho 
trovato gente da anni in paziente attesa. 
L’ultima visita del padre missionario che 
mi ha preceduto risale a tre anni fa. Nei 
tre villaggi che ho visitato ho raccolto il 
desiderio di questa gente ad essere aiutati 
a conoscere meglio Gesù e la Parola di 
Dio di cui hanno sentito parlare. È stata 
una breve visita, ma che li ha rassicurati 
che Dio non li ha dimenticati. Sorprese 
di un Dio che va incontro all’umanità in 
cerca di Lui …

A distanza di a11 anni quei giovani in 
cerca di Gesù... ora sono cristiani battez-
zati e testimoni di fede.

Natale sorprendentemente in anti-
cipo.

La più grande sorpresa è di questi 
giorni. Ho scoperto che Natale è arrivato 
in anticipo di un mese. E doppiamente 
sorpreso nello scoprire che nella culla del 
presepio c’erano... due gemelline! La loro 
mamma è morta nel dare alla luce le due 
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bambine. La nonna materna le ha accol-
te, ma il problema resta il nutrimento. 
Il latte in polvere è da escludere perché 
nel villaggio non c’è il pozzo e l’acqua 
potabile con cui preparare il latte (han-
no tentato ma il risultato è stato subito 
attacchi di diarrea). Ho lanciato l’appel-
lo ai cristiani della missione perché pos-
siamo accoglierle ed adottarle... si ripe-
te l’annuncio dell’angelo a Maria: Vuoi 
diventare Madre di chi non vuole essere 
accolto da nessuno? 

A distanza di 11 anni quelle gemelline 
sono cresciute grazie al miracolo dell’a-
more fraterno (anche un gruppo crema-
sco di colleghe di lavoro ogni anno mi 
consegnano un contributo che io spedi-
vo a Padre Gigi per questa intenzione)…

Il prossimo 17 dicembre
ci troveremo ancora a pregare

per padre Gigi e la sua liberazione,
ritrovandoci presso la Cappella

dell’Istituto Suore del Buon Pastore
in via Carlo Urbino, 23 in Crema,

ma ogni giorno preghiamo
perché il dono della vit

 di cui è gravido il Natale
possa sconfiggere

ogni situazione
adombrata da sofferenze e oscurità...



dicembre 2019

7

C alendario

Sabato 30 novembre	 Veglia di Avvento per adolescenti e giovani

Domenica 1 dicembre	 ore 15.00	 Ritiro Spirituale in diocesi per adulti
	 ore 16.00	 Elevazione spirituale in parrocchia 
	 ore 19.00 -21.30	 Incontro Animatori Grest

Lunedì 2 dicembre	 ore 19.00	 Loft giovani presso i Sabbioni.
	 In questa settimana i sacerdoti passeranno per la Comunione agli ammalati

Martedì 3 dicembre	 Adorazione in ascolto della Parola

Giovedì 5 dicembre	 Consiglio Pastorale Parrocchiale

Venerdì 6 dicembre	 Primo venerdì: Giornata di preghiera vocazionale e di raccolta della carità

Sabato 7 dicembre	 ore 15.30/18.30 	 Ritiro diocesano per catechisti presso
	 il centro di Spiritualità in Via Medaglie d'Oro, 8 – Crema.
	 La meditazione sarà proposta da don D. Caldirola

	 ore 21.00	 Veglia/fiaccolata Mariana

Domenica 8 dicembre	 Solennità dell’Immacolata

Martedì 10 dicembre	 ore 20.45	 Catechesi: Introduzione alla Lettera di San Paolo agli Efesini
		  in parrocchia

Mercoledì 11 dicembre	 ore 20.45	 Catechesi: Introduzione alla Lettera di San Paolo agli Efesini
		  nella chiesa cittadina di san Benenedetto

Giovedì 12 dicembre	 ore 16.30	 Spettacolo per bambini - Aspettando Santa Lucia!
	 ore 20.45	 Preghiera per adolescenti a cura dell’ AC diocesana

Venerdì 13 dicembre	 ore 16.30	 Preghiera di ringraziamento
		  per ragazzi elementari e medie e raccolta dei doni

Sabato 14 dicembre	 ore 17.30 – 22.30  Vita in costruzione
			   Esperienza per ragazzi delle Medie (Confessione)

Domenica 15 dicembre	 ore 10.00	 S. Messa, segue incontro per i genitori dei sacramenti
		  Per tutta la giornata Vendita di dolciumi Natalizi

	 ore 16.00 	 Bancarelle Natalizie nel cortile dell'oratorio

	 ore 17.00 	 Accensione del presepe e preghiera. Presente la Junior Band

	 ore 18.00 	 Attività per adolescenti

	 ore 19.30 	 Preghiera per adolescenti e giovani in Chiesa,
		  con la presenza del Vescovo Daniele
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Martedì 17 dicembre	 Veglia diocesana di preghiera per la liberazione di padre Gigi

Mercoledì 18 dicembre	 ore 20.30	 In chiesa parrocchiale Concerto di Natale
		  proposto dai ragazzi della Scuola Media di Ombriano

Venerdì 20 dicembre	 ore 16.30 	 Confessione per i ragazzi elementari
	 ore 20.30/ 22.00	 Adorazione Eucaristica e Confessioni
			   (adolescenti/ giovani e adulti)

Domenica 22 dicembre	 ore 11.00	 Esperienza caritativa per i ragazzi delle medie
	 ore 15.00 	 Concerto di Natale proposto dalla Junior Band di Ombriano
	 ore 16.30 	 Vespro proposto dalla Corale parrocchiale e canti Natalizi

Martedì 24 dicembre	 ore 15.30 – 17.30	 Confessioni
	 ore 23.30 	Veglia con i giovani, segue Santa Messa di Natale
		  Scambio di auguri in Oratorio

Giovedì 26 dicembre	 Sante Messe solo il mattino

Venerdì 27 dicembre	 ore 19.00	 (in oratorio) Esperienza per bambini elementari e medie

Sabato 28 dicembre	 ore 16.00	 (in oratorio) Scambio di auguri per il nuovo anno,
		  tra noi e quanti vengono da paesi lontani 

Domenica 29 dicembre	 Festa della santa Famiglia.
	 Ogni famiglia è invitata a partecipare insieme alla stessa celebrazione

Domenica 29 dicembre/ mercoledì 1 gennaio     Esperienza del Campo - famiglie

Martedì 31 dicembre	 ore 18.00	 durante la messa festiva Canto del Te Deum

Mercoledì 1 Gennaio 2020	 Sante Messe ore 8.30; 10.30 e 18.00 

Giovedì 2 / lunedì 6 gennaio	 Esperienza "Alzati e cammina" ad Assisi con i Giovani

Lunedì 6 Gennaio	 Solennità dell’Epifania (Ss. Messe con orario festivo)
	 ore 15.30	 Preghiera per l’Infanzia Missionaria e benedizione dei bambini

Sabato 11 Gennaio	 Le famiglie che nello scorso anno 2018 hanno chiesto il Battesimo
	 per i loro figli, sono invitate a partecipare alla S. Messa per
	 rinnovare il dono ricevuto nella festa del Battesimo di Gesù.
	 Segue apericena in Oratorio.

1 – 3 Maggio	 PELLEGRINAGGIO ad Assisi con la parrocchia dei Sabbioni.
	 (vedi locandina su questo numero della Campana alla pag. 39)

Mercoledì 25 dicembreS. Natale le messe avranno l’orario festivo,
ore 17.15 Vespro e benedizione Eucaristica



dicembre 2019

9

S
INODO AMAZONICO.
IL DOCUMENTO FINALE:
CHIESA ALLEATA DELL'AMAZZONIA

«Cristo indica l’Amazzonia». Con 
questa affermazione di san Paolo VI co-
mincia il primo capitolo del documento 
finale, approvato a larga maggioranza dai 
181 presenti nell’Aula del Sinodo.

Il testo è parte del «lungo cammino» 
inaugurato da papa Francesco a Puerto 
Maldonado, il 19 gennaio 2018. E pro-
seguito con un attento processo di ascolto 
«del Popolo di Dio nella Chiesa d’Amaz-
zonia», fino alle tre settimane di Assem-
blea che oggi si concludono con la Messa 
celebrata dal Pontefice. In tale articolata 
realtà, dunque, esso va inquadrato perché 
– proprio come accade nel bioma pana-
mazzonico – anche in questo scritto, paro-
le e frasi e paragrafi – in tutto 120 – sono 
intimamente concatenati l’uno all’altro.

“Connessione” è un concetto essen-
ziale del documento. Connessione tra gri-
do della terra e dei poveri, tra distruzione 
del Creato e sterminio della vita umana, 
tra annuncio della Buona Notizia di Gesù 
e testimonianza. La connessione si fa “al-
leanza” – parola cara ai nativi – quando 
si parla di Chiesa e popoli indigeni. Essa 
viene sancita in modo inequivocabile fin 
dalll’introduzione: «La richiesta, emersa 
nel processo preparatorio, che la Chiesa 
sia alleata del mondo amazzonico, è stata 
affermata con forza». La “navigazione” – 
per impiegare una metafora impiegata dai 
Padri sinodali – attraverso le 33 è pagine 

di testo si snoda intorno a quattro con-
versioni, come hanno sottolineato il car-
dinale Micheal Czerny e il vescovo David 
Martínez de Aguirre – a cui sono dedicati 
altrettanti capitoli, dopo uno di prepara-
zione.

«Dio indica l’Amazzonia». Questa 
porzione di pianeta è un segno forte dei 
tempi. nei suoi 7,8 milioni di chilome-
tri quadrati si concentrano le grandi sfi-
de globali, dalla crisi socio-ambientale al 
dramma delle migrazioni forzate, alla con-
vivenza tra culture e religioni differenti. 
Perciò, l’ascolto dell’Amazzonia «nello spi-
rito proprio del discepolo e alla luce della 
Parola di Dio e della Tradizione, ciporta a 
una profonda conversione dei nostri sche-
mi e strutture a Cristo e al suo Vangelo». 
Una conversione integrale, un’autentica 
metanoia, attraverso cui «la Chiesa – dice 
il punto 15 – ha l’opportunità storica di 
prendere le distanze dalle nuove potenze 
colonizzatrici» esercitando «in modo tra-
sparente la sua attività profetica». Ad apri-
re la strada sono stati i tanti testimoni che 
hanno dedicato e, spesso, dato la vita per 
servire Dio nei popoli amazzonici.

La prima conversione (secondo capi-
tolo, paragrafi 16-40) è quella pastorale, a 
cui tutti i battezzati sono chiamati per co-
struire una Chiesa missionaria e, dunque, 
samaritana, maddalena, mariana. Una 
Chiesa con volto e cuore indigeno, con-



dicembre 2019

10

tadino, afrodiscendente e giovane: i para-
grafi dal 30 al 33 cuciono insieme l’attuale 
Sinodo a quello precedente sui giovani, 
alla luce della Christus vivit.

La seconda conversione (terzo capi-
tolo, paragrafi 41-64) è culturale: è un’a-
pertura sincera all’altro, visto non come 
mezzo di cui servirsi bensì come fratello 
da cui si può imparare. In quest’ottica di 
fraternità, si sviluppa l’alleanza tra indige-
ni e Chiesa che si è esprime in una sempre 
maggiore inculturazione della fede nella 
carne dei popoli. Varie le proposte al ri-
guardo: dalla creazione di una rete scola-
stica bilingue amazzonica sul modello di 
Fé y Alegría allo sviluppo dell’educazione 
interculturale.

La terza conversione – oggetto del 
successivo capitolo (paragrafi 65-85) – è 
ecologica. Il documento denuncia con 

coraggio lo scempio prodotto dall’estrat-
tivismo. E, nel profilare nuovi cammini 
di sviluppo, «amichevoli» verso la casa 
comune, la Chiesa fa un’opzione chiara 
per la «difesa della vita, della terra e delle 
culture originarie amazzoniche» (paragra-
fo 78). In tale luce si comprende il «pec-
cato ecologico» (punto 82): ogni azione o 
omissione contro Dio, il prossimo – pre-
sente e le future generazioni – e l’ambien-
te. Tra le proposte, spicca quella di un fon-
do mondiale per coprire parte dei bilanci 
delle comunità amazzoniche e la creazio-
ne di un osservatorio socio-ambientale 
pastorale che lavori in alleanza con i vari 
attori ecclesiali nel Continente – a partire 
dal Consiglio episcopale latinoamericano 
(Celam) e con i rappresentanti delle etnie 
native.

Il testo si chiude con la conversio-
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ne sinodale, (quinto capitolo, paragra-
fi 86-119), affinché «in tale orizzone di 
comunione e partecipazione cerchiamo 
i nuovi cammini ecclesiali, soprattutto, 
nella ministeralità e nella sacramentalità 
della Chiesa con volto amazzonico». Esso 
ribadisce l’urgenza di 
promuovere e conferire 
ministeri non ordina-
ti a uomini e donne in 
modo paritario mentre 
al volto femminile del-
la Chiesa amazzonica 
viene dedicata un’inte-
ra sezione dal titolo “la 
presenza e l’ora della 
donna”. Il ruolo straor-
dinario dell’evangelizza-
zione al femminile viene 
riconosciuto con forza 
e si chiede la possibilità 
che anche le donne pos-
sa no accedere ai ministeri di lettorato, ac-
colitato e di dirigente di comunità.

Infine, il paragrafo 103, si evidenzia 
che nel corso dell’Assemblea sono emerse 
voci a favore del diaconato femminile. 
A tal proposito si chiede di poter condi-
videre esperienze e riflessioni con la Com-
missione di studio convocata dal Papa 
nel 2016. Se i punti precedenti sono stati 
approvati con pochissimi “non placet”(al 
massimo 17), qua si nota un maggior nu-
mero di dinieghi: 30.

Quarantuno ne ha raccolto il para-
grafo 111 che apre alla possibilità, «nel-
le zone più remote» di «ordinare sacer-
doti uomini idonei e riconosciuti dalla 

comunità, che abbiano un diaconato 
permanente fecondo» «potendo avere 
una famiglia legittimamente costituita e 
stabile».

Un’ipotesi, comunque eccezionale, 
spiegata dalla necessità di garantire l’Eu-

caristia a comunità che sono costrette a 
privarsene per mesi se non anni. E esposta 
come ultima ratio accanto alla valorizza-
zione del diaconato permanente, alla pro-
mozione dele vocazioni e alla riafferma-
zione del dono del celibato sacerdotale. Il 
testo prospetta, in conclusione, la costitu-
zione di un organismo episcopale perma-
nente e rappresentativo che promuova la 
sinodalità nella Panamazzonia, in articola-
zione con il Celam e la Repam. A quest’ul-
timo affida, attraverso una commissione 
ad hoc, lo studio e eventuale elaborazione 
di un rito amazzonico «che esprima il pa-
trimonio liturgico, teologico, disciplinare 
e spirituale amazzonico».
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Alfredo Cremonesi era nato il 15 mag-
gio 1902 a Ripalta Guerina (Cremona). 
Primo di sette fratelli - uno dei quali, Er-
nesto, morì in un campo di concentra-
mento nazista - era di costituzione debole. 
Affetto da linfatismo e con il sangue mala-
to, durante gli studi liceali dovette trascor-
rere lunghi periodi a letto, nel seminario 
diocesano di Crema, senza nessuna spe-
ranza di guarigione, tanto che 
sembrava impossibile potessse 
realizzare il suo desiderio di 
divenire missionario. Invece 
guarì perfettamente. Ne era 
sicuro: si era affidato a santa 
Teresa del Bambin Gesù.

Così nel 1922, a vent'an-
ni, inizia a frequentare la terza 
teologia nel seminario per le 
Missioni Estere di Milano e 
il 12 ottobre 1924 viene ordi-
nato sacerdote da mons. Gio-
vanni Menicatti, del PIME. Esattamente 
un anno dopo parte per la Birmania. Ci 
resterà per tutta la vita.

Arrivato il 10 novembre 1925 a To-
ungoo, p. Alfredo per un anno studia lin-
gua e costumi locali. Poi il vescovo gli affida 
un distretto nuovo e Donoku, un villaggio 
sperduto tra i monti. Diventa il punto di 
partenza per molte sue spedizioni tra vil-
laggi pagani e cattolici. Il suo entusiasmo 
è grande, ma la giovinezza e l'impazienza 

lo portano presto a doversi misurare con la 
sua fragilità: “Vi dico il vero – scrive - mol-
te volte mi sono sorpreso a piangere come 
un bambino, al pensiero di tanto bene da 
fare e alla mia assoluta miseria, che mi im-
mobilizza, e non una volta sola, schiaccia-
to sotto il peso dello scoraggiamento, ho 
chiesto al Signore che era meglio mi faces-
se morire piuttosto che essere un operaio 

così forzatamente inattivo”. Eppure, pro-
prio nel suo rapporto d'intimità profonda 
con Dio, trova la forza per andare avanti.

Infatti è missionario soprattutto con la 
preghiera. “Noi missionari – scriverà anni 
dopo - non siamo davvero nulla. Il nostro 
è il più misterioso e meraviglioso lavoro 
che sia dato all'uomo non di compiere, ma 
di vedere: scorgere delle anime che si con-
vertono è un miracolo più grande di ogni 
miracolo”.

P ADRE ALFREDO.
PRIMO BEATO DELLA TERRA CREMASCA!
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Nel 1941, in piena Seconda guerra 
mondiale, al sopraggiungere dei giap-
ponesi sul territorio birmano, gli inglesi 
internano i missionari nei campi di con-
centramento in India, eccetto i sei anziani 
che sono sul luogo da più di dieci anni. 
Tra questi c'è p. Cremonesi, che rimane a 
Moso' fino al termine della guerra, ancora 
più solo e privo di ogni cosa.

Fino all'8 settembre 1943 i missionari 
italiani sono trattati dai soldati giapponesi 
come amici, ma in seguito ne diventano i 
peggiori nemici. “Fummo derubati di tut-
to. Non ci avanzò neppure una gallina”. “Io 
poi fui preso, l'ultimo mese di guerra, da 
un ufficiale estremamente crudele, il quale 
comandava le ultime squadre giapponesi 
che, secondo tutte le apparenze, dovevano 
essere composte da ladri e assassini liberati 
dal carcere e lasciati per l'ultimo macello. 
Venni legato per una notte e un giorno al 
loro campo, e poi, non so ancora per quale 
miracolo, fui liberato. Allora dovetti scap-
pare e rifugiarmi nel bosco. In quell'occa-
sione fui nuovamente derubato di tutto. 
I miei cristiani raggranellarono qualche 
piatto, un cucchiaio, un po' di riso, mi 
diedero una delle loro coperte e così potei 
arrivare fino alla fine della guerra”.

Ai primi di gennaio del 1947 la Bir-
mania è ormai libera dall'invasione giap-
ponese e indipendente dall'Inghilterra e p. 
Alfredo può tornare a Donoku. Con en-
tusiasmo si mette a ricostruire tutto quello 
che è stato devastato. Insegna catechismo 
e anche inglese, assiste e cura gli amma-
lati, riprende le sue attività pastorali. Ma 
ben presto sopraggiungono nuove prove. 

La Birmania ha sì ottenuto l'indipenden-
za, ma il governo centrale incontra grossi 
ostacoli: le tribù cariane, e in particolare 
quelle formate da protestanti battisti, si 
ribellano. I cattolici, rimasti fedeli al go-
verno, non sono protetti neppure dall’e-
sercito, in gran parte buddista. Padre 
Cremonesi, in seguito a un'irruzione di 
ribelli nel villaggio di Donoku, è costret-
to a rifugiarsi a Toungoo. Per la Pasqua 
1952, essendo stato stipulato un patto di 
non belligeranza tra ribelli e governativi, 
osa tornare a Donoku. Ma la pace è di 
breve durata. Benché ormai sconfitti, i 
ribelli compiono continue scorrerie, ed è 
furiosa la rabbia delle truppe regolari con-
tro i villaggi cariani, sospettati di favorire i 
ribelli. E p. Alfredo, pur di assistere i suoi 
cristiani, ne condivide tutti i pericoli. Ha 
ottenuto da ambo le parti un lasciapassare 
per potersi muovere più liberamente, ma 
adesso anche i governativi nutrono grossi 
sospetti su di lui, troppo ostinato a voler 
lavorare in zona di guerriglia. Così, dopo 
il fallimento di un'operazione militare con 
la quale l'esercito regolare intendeva ripu-
lire definitivamente la regione dai ribelli, 
le truppe governative, durante la ritirata, 
irrompono nel villaggio di Donoku, ac-
cusando p. Cremonesi e gli abitanti del 
villaggio di favoreggiamento dei ribelli. 
A nulla servono le parole concilianti del 
padre, che cerca di spiegare e rassicurare, 
difendendo l'innocenza della sua gente. 
Accecati dalla rabbia, i soldati non gli la-
sciano neppure il tempo di terminare il 
discorso. Rispondono con raffiche di mi-
tra. È il 7 febbraio 1953.
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La Beatificazione in Cattedrale
Sono le ore 15.49 di sabato 19 otto-

bre 2019. È un momento storico per la 
Diocesi di Crema: il cardinale Angelo 
Becciu ha appena letto, in latino, in una 
Cattedrale gremita, la Lettera Apostolica 
con la quale papa Francesco ha iscritto 
nel numero dei Beati il venerabile servo 
di Dio padre Alfredo Cremonesi. A 95 
anni esatti dalla celebrazione della sua 
prima Messa e 66 anni dopo essere stato 
ucciso in Birmania. La sua festa si può 
ora celebrare ogni anno il 7 febbraio, 
giorno della sua nascita al cielo.

La cerimonia di Beatificazione è stata 
intensa e partecipata. Ha presieduto la 
celebrazione eucaristica il cardinale An-
gelo Becciu, Prefetto della Congregazio-
ne delle Cause dei Santi e rappresentante 
del Santo Padre. Con lui hanno con-

celebrato il nostro vescovo monsignor 
Daniele Gianotti, il vescovo birmano 
di Taungngu monsignor Isaac Danu, i 
vescovi lombardi tra cui un emoziona-
to monsignor Oscar Cantoni, i vescovi 
di origini cremasche monsignor Franco 
Manenti e monsignor Rosolino Bian-
chetti, il sottosegretario della Congrega-
zione per l’Evangelizzazione dei Popoli 
padre Ryszard Szmydki, il superiore ge-
nerale del Pime padre Ferruccio Bram-
billasca e tutti i sacerdoti cremaschi.

L’esempio di padre Alfredo, ricorda a 
tutti noi che il futuro delle nostre comu-
nità e delle nazioni non sarà di chi dif-
fonte odio e violenza, ma di chi semina 
fraternità, accoglienza e condivisione. 

Preghiamo il beato Alfredo Cremone-
si anche per la liberazione di padre Gigi 
Maccalli.
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Domenica 13 ottobre abbiamo salutato don Alessandro che è ora chiamato a servire 
come diacono le comunità di Trescore Cremasco, Cremosano e Casaletto Vaprio. A lui 
va il nostro più grande grazie per la cura che ha saputo dedicarci e per la sua presenza 
sempre buona e disponibile! Grazie e ciao, caro don Ale! … Continuiamo a seguirti con 
la preghiera in questi mesi che ti avvicinano al giorno della ordinazione presbiterale!!!

S ALUTO AD ALE
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Nella giornata di domenica 13 otto-
bre  ho avuto modo di salutare e di rin-
graziare la comunità per i quattro anni 
passati insieme.

È stata una giornata veramente inten-
sa, dal momento più importante della 
celebrazione Eucaristica, alla preghiera 
del pomeriggio durante la quale ho por-
tato la mia testimonianza del viaggio in 
Africa, per poi condividere una merenda 
insieme in oratorio, e in serata l’incontro 
con un numeroso gruppo di adolescenti 
e giovani.

Diversi di voi hanno partecipato a 
questi momenti, ma attraverso la Cam-

pana posso portare anche a tanti altri il 
mio saluto e ringraziamento. Un parti-
colare ringraziamento anche a coloro che 
in diversi modi hanno contribuito per i 
doni che mi sono stati consegnati. Il mio 
grazie sincero a chi mi è stato vicino con 
la preghiera.

Come ho già detto durante l’ome-
lia, se gli anni trascorsi a Montodine mi 
sono serviti per capire cosa il Signore mi 
stesse chiedendo, gli anni passati con voi 
ad Ombriano sono stati un tempo di 
formazione in vista del mio ministero. 
E per questo rinnovo un ringraziamento 
particolare a don Mario, a don Stefano 

G RAZIE OMBRIANO
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e a quelle tante persone dai bambini, ai 
giovani alle famiglie ed agli anziani che 
mi hanno accompagnato in questi anni. 
Il diaconato che ho ricevuto è una tappa 
che accorcia il cammino del Seminario, 
ma apre davanti a sè uno scenario spet-
tacolare verso il ministero presbiterale 
che,  A Dio piacendo, riceverò nel pros-
simo Giugno 2020. Il camino di crescita 
umana e spirituale sperimentata in questi 
anni è un po’ come quel gasolio che met-
te in moto la macchina della mia vita.

Quindi se per alcuni aspetti il distac-
co c’è, ciò che non deve mai mancare è il 
vostro accompagnamento nella preghie-
ra. La cosa bella è che le relazioni durano 
nel tempo e sono sicuro come già in tanti 
mi hanno detto che troverò sempre le vo-
stre porte aperte per un saluto.

Grazie di cuore!
don Alessandro, diacono
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Dall’introduzione 
delle linee pastorali 2019 – 2020

del vescovo Daniele
“Alcune volte, in questi ormai due 

anni abbondanti di episcopato a Crema, 
ho avuto l’impressione che ci si aspetti dal 
vescovo una specie di soluzione magica o, 
per lo meno, un insieme di indicazioni 
risolutive su «cosa fare», per la vita della 
nostra Chiesa cremasca oggi.

Nell’indirizzare alla diocesi le pagine 
che seguono, desidero essere subito chia-
ro: non ho in mano una formula magica, 
e neppure ritengo di avere indicazioni ri-
solutive – ossia indicazioni che senz’altro 
risolveranno tutti i problemi. Non aspet-
tatevi di trovare in queste pagine, dunque, 
indicazioni a tutto campo sulla «pastorale 
del futuro» della nostra Chiesa. Su alcuni 
aspetti importanti della vita della Chiesa, 
non dirò nulla, o quasi, qui. L’obiettivo di 
questa lettera è più limitato.

Nell’anno pastorale 2018-19 abbiamo 
cercato di fare un piccolo «cammino sino-
dale», incentrato su una questione prin-
cipale: come ripensare le modalità della 
presenza della Chiesa nel territorio, stori-
camente legate alla figura della parrocchia 
ma bisognose, oggi, di un profondo ripen-
samento? È la questione delle «Unità pa-
storali» (UP): ma è chiaro che si tratta solo 
di un’etichetta di comodo, sotto la quale 
sta la prospettiva di vivere in modo rinno-

vato, nel-
le nostre 
comunità 
cristiane, 
le due di-
mensioni 
determi-
nanti del-
la Chiesa, 
i due «polmoni» che, insieme, la fanno 
respirare: la comunione radicata nel dono 
di amore di Dio (cf. 1Gv 1, 1 ss.), e la 
missione, che ci è affidata, di testimoniare 
e annunciare il Vangelo a «ogni creatura» 
(Mc 16, 15; cf. Mt 28, 19; At 1, 8). È di 
questo che parlerò qui, cercando di rac-
cogliere almeno una parte considerevole 
del lavoro di riflessione fatto nell’anno pa-
storale scorso, e culminato nell’assemblea 
pastorale di aprile-giugno 2019. Anche da 
questo lavoro sono emersi suggerimenti 
e riflessioni significative per tanti aspetti 
della vita della nostra Chiesa. Se non tut-
ti si ritroveranno qui, è perché, appun-
to, queste pagine non vogliono essere un 
progetto pastorale completo per la nostra 
Chiesa per i prossimi anni. Ci sarà tempo 
per affrontare anche altre questioni, per ri-
flettere su altre sfide per la Chiesa crema-
sca: e vorrei fare in modo che nulla vada 
perduto, di ciò che di arricchente e anche 
provocatorio è stato consegnato nel corso 
del cammino dello scorso anno”.

U N TESORO IN VASI DI CRETA
Orientamenti pastorali per la diocesi
Anno Pastorale 2019-2020
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Nello scorso mese di Ottobre, a se-
guito di una delle periodiche verifiche, 
si sono riscontrate delle serie usure sui 
battagli delle campane. La situazione 
è chiaramente visibile sui nove pez-
zi smontati all’arrivo presso la ditta 
Sabbadini, che esegue gli interventi di 
riparazione e manutenzione alla cella 
campanaria.

Tutti i battagli sono stati sottoposti 
a questi interventi: riforgiatura, nuova 
legatura e installazione di nuovi cavetti d’acciaio di sicurezza. Ecco come apparivano i 
battagli al loro arrivo sul campanile e l’immagine di uno di essi riposizionato all’interno 
della propria campana.

L’operazione ha avuto un costo di 2.440 €, fra manodopera e parti sostituite. Que-
sto intervento è chiaramente finalizzato alla sicurezza di tutti. Pensiamo, infatti, che le 
nostre campane sono posizionate ad altezze variabili fra i 35 e 40 metri e che il battaglio 
della prima campana (il primo a destra nella foto appena sopra) è alto poco più di un 
metro e pesa oltre 25 kg. 

ELLE

L E NOSTRE CAMPANE
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Ordine del Giorno:
1.	 Preghiera e riflessione di don Mario
2.	 Condivisione sulla lettera del Vescovo 
3.	 Presentazione della iniziativa "Missione Giovani"
4.	 Programmazione nostri incontri
5.	 Varie

1.	 Preghiera e riflessione di don Mario
•	 Preghiera allo Spirito Santo, così come ha pregato Padre Alfredo Cremonesi in 

punto di morte.
•	 La ripresa dopo le vacanze: un periodo che non è solo riposo ma anche ricco 

di momenti di riflessione. Siamo in cammino e in questa fase chi non fa una 
mossa in più è come se stesse tornando indietro.

	 Ottobre è un mese missionario straordinario che trova un suo momento par-
ticolare di grazia nella beatificazione di padre Alfredo, un'occasione per risve-
gliare la consapevolezza della missionarietà e per riaccendere ed appassionare 
il cuore nell'essere missionari. Essere missionari è rendere presente Dio nella 
quotidianità, vivendola come risposta alla chiamata di Dio stesso. Fraternità, 
che non è amicizia e non è quindi una scelta personale, ma nasce nel nome del 
Signore da cui parte la missionarietà.

2.	 Condivisione sulla lettera del Vescovo 
L’introduzione di questa lettera è pubblicata nelle pagine precedenti nel capitolo 
dedicato alla Diocesi.

3.	 Presentazione della iniziativa "Missione Giovani"
	 Illustrati da don Stefano gli aspetti principali di questo nuovo progetto
	 -	 che ha avuto inizio con la recente visita ad Assisi di alcuni nostri rappresentanti, 
	 -	 che incomincerà a vedere coinvolto il CPP dalla prossima riunione
		  programmata per Sabato 26 pomeriggio (il 25, 26 e 27 Ottobre sono già previste
		  le prime attività con la rappresentanza dei "missionari") 

C ONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Incontro di venerdì 11 ottobre 2019
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	 -	 e verrà sviluppato per circa un anno e mezzo per venire poi alla luce
		  presumibilmente nella primavera del 2021 .
	 Si tratterà di contestualizzare la missione ad oggi, tempo di verifica e di ripensamento,
	 per rileggere la realtà con uno sguardo nuovo.

4.	 Programmazione nostri incontri 
Di seguito vengono riportate le date delle prossime riunioni del CPP, così come 
erano state comunicate precedentemente.

	 •	 Venerdì 11 Ottobre ore 21.00	 •	 Sabato 26 Ottobre nel pomeriggio
	 •	 Giovedì 14 Novembre ore 21.00	 •	 Giovedì 5 Dicembre ore 21.00
	 •	 Giovedì 20 Febbraio ore 21.00

5.	 Varie
o	Pur non essendo in programma al momento nessun progetto di Unità Pastorale 

che coinvolga la nostra Parrocchia, si stanno avviando delle collaborazioni con le 
parrocchie vicine.
•	 È stata definita una collaborazione con la Parrocchia di Capergnanica sulla 

presenza delle squadre di calcio giovanili della Juvenes.
•	 Alcune momenti condivisi con la Parrocchia dei Sabbioni: Festa di San Fran-

cesco, catechesi per gli adulti, possibile pellegrinaggio ad Assisi la primavera 
prossima, Festa del Corpus Domini in comune, centri di ascolto della parola.

o	Mese missionario straordinario:
•	 Sabato 12, Veglia missionaria e consegna del crocifisso a don Paolo Rocca in 

partenza per l'Uruguay.
•	 Sabato 19, Celebrazione con la beatificazione di padre Alfredo Cremonesi.
•	 Domenica 20, presenza presso la nostra Parrocchia delle suore del Myanmar e 

alle ore 10 Santa Messa presieduta dal Vescovo Rosolino Bianchetti.
•	 Domenica 17 Novembre, "Giornata dei poveri" che si concentrerà su coloro 

che prestano servizi in parrocchia. Dopo il pranzo seguirà un momento di 
formazione.

6.	 Preghiera, in comunione con il Papa, secondo le sue intenzioni
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio: non disprezzare le 
suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa 
e benedetta
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Un po' di storia
Nel corso dell' anno passato, il Con-

siglio Pastorale Parrocchiale aveva avuto 
modo di lavorare sul documento "Vivere 
la comunione, accogliere la missione: quale 
futuro per la Chiesa Cremasca?", il docu-
mento di riflessione e di lavoro emesso 
dal Vescovo Daniele per l'Anno Pastorale 
2018-2019. 

Il contributo del nostro CPP era stato 
poi reso disponibile alla Diocesi, contri-
buendo ad alimentare il lavoro che sareb-
be stato poi sviluppato nei successivi in-
contri dell'Assemblea Diocesana (anche 
con il contributo attivo di alcuni nostri 
rappresentanti) e che avrebbe portato poi 
nel Settembre 2019 alla pubblicazione 
del documento del Vescovo "Un tesoro in 
vasi di creta - Orientamenti pastorali per 
la diocesi di Crema - Anno pastorale 2019-
2020".

Nell'appendice del documento, tra le 
proposte approvate nella sessione con-
clusiva dell’Assemblea pastorale diocesa-
na (6 giugno 2019), nel capitolo relativo 
a "La comunità chiamata a pensarsi nella 
logica della chiesa in uscita. Ripensare la 
comunità cristiana" si parla di "...Una 
Chiesa missionaria, in uscita, è fatta di 
comunità cristiane inclusive e aperte, 
accoglienti e solidali, attive sul territorio 
nel tessere relazioni di prossimità e favo-
rire processi di coesione sociale, a partire 

dalle periferie esistenziali..."
E proprio sulla base di queste pre-

messe, nasce, per la verità in anticipo 
sulle conclusioni finali della Diocesi, il 
progetto che coinvolge direttamente gli 
operatori pastorali della parrocchia di 
Ombriano.

Don Mario, nel corso della riunione 
del CPP del 28 Maggio scorso, introduce 
così l'argomento: "La prossimità. Questo 
significa che ci viene richiesto di vivere 
in prima persona il servizio, ma anche di 
farci prossimi gli uni agli altri. In parti-
colare si vuole porre l’attenzione sul farci 
prossimi nei confronti delle persone che 
vivono nel nostro quartiere perché possa 
essere un posto abitato da tutti e anche 
per scoprire sempre meglio il messaggio 
del Vangelo. Partiamo con la mente e il 
cuore liberi, senza dare per scontato le 
scelte che dovremo fare. Questo per im-
parare a capire meglio cosa significa stare 
l’uno con l’altro."

Creare una rete di prossimità e lega-
mi di fraternità nel vicinato, nel nostro 
quartiere.

Il lavoro prende avvio con il prezioso 
e professionale contributo di Maristel-
la Crespiatico, counselor e formatrice, 
membro della Pastorale Famiglia della 
Diocesi.

Obiettivo degli incontri, accompa-
gnare gli operatori pastorali in un breve 

I L MINISTERO DELLA PROSSIMITÀ
Dal consiglio pastorale parrocchiale
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cammino formativo orientato a mettere 
a fuoco consapevolezze e movimenti per 
ripensare la relazione di prossimità nella 
comunità.

Sotto la guida di Maristella, nel pri-
mo incontro del 28 Maggio si sviluppa il 
tema: "L’ascolto del gruppo degli operatori: 
emozioni, dubbi, domande, proposte". Gli 
stimoli e la metodologia nell'affrontare 
l'argomento, produrranno un risultato 
interessante e decisamente utile per il 
prosieguo del lavoro da svolgere. 

Il tema del secondo incontro che si è 
tenuto il 14 Novembre, è stato: "Alcuni 
spunti per tessere relazioni generative: ap-
profondire le qualità prosociali necessarie 
alla costruzione di relazioni di vicinanza, 
generative di benessere e di legami di fra-
ternità tra le persone", un ulteriore passo 
avanti per giungere al prossimo incon-
tro del percorso formativo, che si terrà 
il 5 Dicembre prossimo, sviluppando il 

tema: "Iniziare a pensare soluzioni concre-
te per incontrare le persone della propria 
comunità Costruire insieme un incontro ‘di 
vicinato’".

Una serie di spunti interessanti e 
stuzzicanti che proveremo a mettere in 
pratica nel prosieguo dell'Anno Pastora-
le, pronti ad affrontare le difficoltà e gli 
ostacoli che non mancheremo di incon-
trare in un quartiere come il nostro che 
presenta situazioni complesse, ma anche 
ricco di segnali positivi e stimolanti.

In conclusione una considerazione 
fatta da don Mario sul collegamento che 
c’è tra Vangelo e le relazioni che vivia-
mo: "è la possibilità di vivere il messag-
gio evangelico non solo attraverso 'cose' 
concrete da attuare, ma anche attraverso 
uno 'stile di relazione' che diventi sempre 
più consapevole di come noi stiamo den-
tro le relazioni e sempre più attenta alle 
persone che incontriamo".
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Pubblichiamo di seguito l’elenco delle offerte e raccolte per: 
1.	 Fondi per interventi straordinari sulla chiesa parrocchiale 
2.	 Fondi per interventi straordinari sul cortile dell’Oratorio.

CHIESA PARROCCHIALE 

Offerte nel periodo settembre - novembre (parziale) 2019

N.N.	 200,00
N.N.	 200,00
N.N.	 100,00
Fam. Verzè in memoria di Macchi Giuseppe	 200,00
N.N. 2 mq restauro	 125,00
N.N. nel 50° anniversario del loro matrimonio	 1.000,00

CORTILE ORATORIO

Offerte nel periodo settembre - novembre (parziale) 2019

In memoria di Ferruccio dal Presepio dei Sabbioni	 150,00
N° 120 buste 	 2.435,00
	

Sul prossimo numero della Campana presenteremo il bilancio annuale della parroc-
chia. Sarà quindi possibile avere un quadro generale dell’andamento economico, ma 
anche avere un aggiornamento sia delle entrate che delle uscite di questi due capitoli. 
Per qualsiasi donazione direttamente in Banca, è possibile fare versamenti alla Parroc-
chia di Santa Maria Assunta di Ombriano utilizzando i due codici IBAN:

Banca BCC	 IT 63 E 07076 56843 000000100116
Banco Popolare	 IT75 M 05034 56847 000000000265

Offerte  per  LA CAMPANA periodo settembre - novembre (parziale) 2019
N.N. € 50; N.N. € 10; N.N. € 10; N.N. € 30; N.N. € 25; N.N. € 20

F FONDI A DESTINAZIONE SPECIFICA
DEL BILANCIO PARROCCHIALE
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La vocazione di Dio e dell’uomo coin-
cidono quando vi è l’intenzione, il desi-
derio e le azione di “fare nuove tutte le 
cose” (Ap 21,5), di permettere all’amore 
di Dio di raggiungere i cuori e le vite dei 
suoi figli. In questi mesi abbiamo deside-
rato dare un volto nuovo al nostro Ora-
torio. Ciò che si vede immediatamente 
sono i lavori eseguiti, ma questi non sono 
gli unici e i prioritari, o meglio, insieme a 
questi lavori è necessario offrire la bellez-
za di persone e di tempi perché il nostro 
Oratorio possa diventare sempre più casa 
accogliete, bellezza di cammini offerti e 

tempo per crescere sempre alla scuola del 
Signore Gesù. 

Ciò che immediatamente balza all’oc-
chio è il rifacimento dell’area antistante 
l’Oratorio, dove riqualificando la pa-
vimentazione abbiamo predisposto un 
bellissimo parco giochi perché bambini, 
genitori e nonni possano vivere il gioco 
come punto di incontro e crescita; abbia-
mo realizzato una sala giovani per lo stu-
dio, l’ascolto della musica e per vivere il 
tempo libero. Adiacente a questa sala ab-
biamo ripristinato la cappellina per poter 
vivere in ogni momento l’incontro bello 

P ER SPERIMENTARE LA BELLEZZA
DI ESSERE ORATORIO!
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con l’Amico Gesù. Molto altro c’è in pro-
gramma: il ripensamento della sala del 
Bar, del Tugurio e tanto ancora … sempre 
a Dio piacendo e possibilità permettendo. 

Il “molto altro” accennato prima si ri-
ferisce all’impegno educativo per accom-
pagnare nella crescita umana e spirituale 
le giovani generazioni. Il Vescovo Daniele 
nella sua lettera pastorale “Un tesoro in 
vasi di creta” dice, espressamente e sen-
za giri di parole, che la priorità è la tra-
smissione della fede alle nuove generazioni. 
Educare i ragazzi e i giovani alla fede e ad 
una buona umanità è la vocazione stessa 
di tutta la Comunità, perché ne va della 
sua identità e credibilità. Dio ci ha offer-
to il suo Amore e la sua Parola non con 
uno spirito di timidezza, ma di fortezza. 
L’occasione bella che abbiamo tra le mani 
non è solo quella di rimettere al centro i 
giovani, ma anche di ripensare a tutta una 
comunità adulta che deve avere sempre 
più a cuore le giovani generazione, deve 
avere a cuore il suo futuro.

Con gli Educatori e gli Animatori 
stiamo lavorando perché ogni gruppo 
possa essere accompagnato, mettendo-
ci in ascolto della vita dei nostri ragazzi, 
ma anche permettere a Dio di parlare alla 
loro vita. Questa è la vocazione più bella 
dell’Oratorio: fare da ponte tra la vita dei 
Ragazzi e l’azione di Dio per tutti noi. 

Percorsi di fede dei gruppi, cammino 
degli animatori del Grest, animazione e 
gioco, fraternità, carità e spiritualità, tem-
po di ascolto e dialogo … perché tutti 
possano trovare una comunità adulta che 
cammina e accompagna. 

Certo non possiamo dimenticarci an-
che di tanti giovani, e non solo, che per 
svariati motivi si sono allontanati. Come 
comunità dobbiamo trovare strade e tem-
pi perché tutti possano incontrare nuova-
mente il volto amorevole del Signore e la 
gioiosa testimonianza della Comunità. La 
Missione Giovani che abbiamo lanciato 
l’ottobre scorso vuole avere proprio que-
sta vocazione: fare verifica alla luce della 
Parola di Dio, rimetterci in cammino con 
questa Parola e annunciare a tutti che il 
Regno è vicino.

Per fare tutto questo abbiamo bisogno 
che il nostro rapporto con il Signore Gesù 
e la sua dolce Madre Maria si intensifichi; 
abbiamo bisogno di essere sostenuti con 
la preghiera di tutti, ma abbiamo anche 
bisogno di mani e cuori che dedicano 
tempo e passione oggi per il mondo di 
domani. 

Un grande grazie a tutti coloro che in 
tanti modi prestano un servizio per l’O-
ratorio e per la Comunità, Dio benedica 
tutti.

don Stefano
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È cominciato il cammino per i nostri animatori, che li accompagnerà, mese dopo 
mese, a vivere l’esperienza del Grest 2020. Nel primo incontro abbiamo avuto modo 
di riflettere su cosa sia la libertà e che cosa sia la felicità vera, ma sono tante, ancora, le 
tematiche da affrontare insieme! I nostri coordinatori vi accompagnano con gioia!

C AMMINO ANIMATORI
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E anche qualche momento di gioco in 
fraternità per i nostri ragazzi delle medie: e 
dunque ecco, la cena con delitto! Bravissime 
le ragazze che, tra una portata e l’altra, hanno 
saputo scovare il colpevole! Un grande grazie 
anche ai giovani che hanno organizzato, recita-
to e fatto da camerieri!

C ENA CON DELITTO
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Una bella pizza insieme è 
un bel modo per ringraziare i 
nostri volontari che, in questa 
estate, hanno dato il meglio 
di sé! E guardate quanti sono! 
Una bella squadra che aspet-
ta sempre con gioia che ci sia 
qualche nuovo ingresso! Se 
avete del tempo da mettere a 
disposizione per il nostro ora-
torio, contattateci!

C ENA VOLONTARI
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È cominciato anche il cammino per i nostri ragazzi delle medie, un percorso che li 
porterà a scoprire qual è il centro di loro stessi e quali cose considerano davvero impor-
tanti. Ma li porterà anche a vivere il nostro oratorio come se fosse casa loro, passando 
momenti di gioco, di riflessione e di condivisione dei pasti. Ragazzi, continuiamo ad 
aspettarvi numerosi!

C ONDIVISIONE MEDIE
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Grande festa per la memoria della 
Madonna del Rosario! Anche quest’an-
no è stata rispettata la tradizione: 
messa con processione e, a seguire, 
grande tombolata insieme in orato-
rio! Quest’anno, al posto delle solite 
decorazioni, abbiamo addobbato le vie 
del nostro quartiere utilizzando le co-
perte termiche, simbolo di vicinanza a 
chi arriva in Italia dopo aver superato 
viaggi inumani.

L’inizio dell’anno catechistico è coinciso, per 
i più piccoli con la preghiera del 2 ottobre agli 
angeli custodi.

E, chiaramente, sono stati accompagnati in 
questo momento dai loro nonni, ciò che di più 
simile ad un angelo custode possiamo sperimen-
tare sulla terra.

Dopo il momento in chiesa, una buona cioc-
colata per tutti in oratorio!

F

P

ESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO

REGHIERA
AGLI ANGELI CUSTODI
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M ERCATINO DI NATALE
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Alla presenza del nostro Vescovo Da-
niele, venerdì 25 ottobre, per la nostra 
comunità di Ombriano si è aperto un 
particolare tempo di missione. La nostra 
comunità parrocchiale ha “lanciato” la 
proposta di una missione con i giovani 
e per i giovani. Questa iniziativa è nata 
e ha mosso i primi passi sostenuta dal-
la riflessione e dalla approvazione di del 
Consiglio dell’Oratorio come del Consi-
glio Pastorale. Alcuni giovani, coordinati 
dal curato, hanno lavorato per organiz-
zare questo lancio. Aiuteranno, facendo 
da regia, le suore francescane Alcantarine 
di Assisi che si sono fermate nella nostra 
parrocchia da venerdì a domenica insie-
me ad un gruppo di giovani ragazze che 
sono in discernimento vocazionale. La 

loro presenza e le loro proposte formati-
ve hanno creato da subito un clima sere-
no e collaborativo.

Questo tempo di preparazione ser-
ve per “dissodare il terreno” e preparare 
l’intera comunità ad assumere di più uno 
stile missionario dentro la nostra realtà. 
L’esperienza della missione sarà l’occa-
sione per mettere a servizio gli uni degli 
altri i diversi doni e carismi che lo Spirito 
dona a ciascuno e per sperimentare che la 
misericordia del Signore non è finita e c’è 
tempo anzi “questo è il tempo”, lo spazio 
per noi e per tutti!! di gustare la salvezza 
di Dio. Infatti la scritta scelta come tema 
suona proprio così: Questo è il tempo... 
È il momento favorevole, è il momento 
opportuno, è l’occasione d’oro pensata 

U NA COMUNITÀ PARROCCHIALE IN MISSIONE 
CON I GIOVANI E PER I GIOVANI!
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da Dio per noi! In un contesto nel quale 
il tempo può essere scambiato solo come 
un insieme di fatti che capitano casual-
mente, siamo invece chiamati ad accor-
gerci che il tempo è abitato da Dio che 
si avvicina a noi: “Il tempo è compiuto 
e il Regno di Dio è vicino, convertitevi e 
credete al Vangelo!”.  Di fron-
te a doni così grandi, come è 
stato anche la beatificazione 
di padre Alfredo Cremonesi, 
noi non sappiamo che cosa sia 
conveniente domandare». An-
che nei giorni scorsi è tornata 
la domanda: cosa ci aspettia-
mo da questa missione? A me 
viene da rispondere che non 
sappiamo cosa sia più conve-
niente domandare, ma prefe-
riamo lasciar fare al buon Dio.

Per tutti valgono le paro-
le di papa Francesco: Essere chiesa in 
cammino (infatti l’immagine scelta per 
il lancio della missione propone la figu-
ra di un giovane in movimento, con il 
piede alzato per fare il passo successivo, 
il passo verso un futuro carico di spe-
ranza) e non schiavi della malattia della 
poltronite o del divano, tipica espressio-
ne usata molte volte da papa Francesco. 
Purtroppo a volte le nostra comunità 
e la nostra pastorale sono segnate dalla 
malattia della comodità di stare fermi 
in un passato che non esiste più e dalla 
pigrizia)! L’idea della missione giovani è 
suggerita a 5 anni dalla riapertura del-
la nostra chiesa parrocchiale (14 giugno 
2014) dopo i restauri ai quali era seguita 

la missione al popolo. Fin da allora ave-
vamo sentito come rivolte a noi le pa-
role del Crocifisso a san Francesco: “Va’ 
e ripara la mia chiesa...”. Il restauro dei 
muri è riuscito bene... sul resto occorre 
continuamente lavorare! Questa scelta 
di preparare e poi celebrare (tra circa 

un anno) la missione giovani è suggerita 
anche dall’invito del nostro vescovo Da-
niele che nella lettera pastorale ci esorta 
ad essere comunità missionaria e a porre 
attenzione nell’annuncio evangelico alle 
nuove generazioni.  Quando Gesù chie-
de di fare un cammino di conversione 
e di sequela assicura sempre: “Io sarò 
con te!”. E coloro che hanno il coraggio 
di prendere sul serio la sua proposta, si 
trovano col cuore pieno di gioia! Allora, 
perché dovremmo tirarci indietro? … Io 
ci sto! Questa missione è per noi e per 
tutti, per tutti attraverso noi! Lo Spiri-
to accompagni i nostri passi verso Dio, 
come suoi figli e verso i fratelli!

don Mario
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L’urgenza di vivere una Missione 
Giovani non nasce dal voler proporre 
un’attività tra le tante, ma dal coraggio 
di offrire uno stile nuovo di Chiesa e di 
Comunità; una freschezza rinnovata che 
nasce dalla Parola di Dio e una profezia 
sempre attuale, quella della fraternità. 
“Questo è il tempo” di testimoniare che 
noi abbiamo trovato una sorgente di vita 
e che a questa vita tutti vogliono attin-
gere. Abbiamo iniziato questo cammino 
con le Suore Francescane Alcantarine di 
Assisi e insieme a loro ci metteremo in 
gioco, raggiungendo i giovani, offrendo a 

tutti la possibilità di vivere un’esperienza 
bella e gioia di chiesa. Una Missione che 
chiede a tutta la Comunità di Ombriano 
di mettersi in cammino mettendo al cen-
tro le giovani generazioni. Papa France-
sco ci invita ad essere comunità e persone 
“attraenti”, che si riconoscono figli e fra-
telli. Una comunità tutta che vive appie-
no la sua dimensione pastorale, cioè di 
una Chiesa che si prende cura dei fratelli 
e per essi dà la vita. Muovendo i primi 
passi abbiamo avuto conferma di quanto 
sia necessario e bello mettersi in ascolto 
di tutti e vedere come Dio comunque si 

V VIVERE LA MISSIONE
PER ESSERE VERAMENTE CHIESA
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prende cura e non dimentica nessuno 
dei suoi figli. Come Chiesa non possia-
mo venire meno a questa vocazione che 
rivela la nostra vera identità. Siamo chia-
mati ad essere quel Buon Samaritano che 
si ferma davanti alla vita altrui e se ne 
fa carico prendendosene cura. Grazie a 
tutta la comunità di Ombriano che si è 
messa in cammino! Dio benedica ciò che 
di bene andremo seminando.

don Stefano

BEATI NOI. Beati noi che, in questi 
tre giorni, abbiamo avuto la possibilità di 
iniziare questo cammino. Beati noi che 
abbiamo avuto il coraggio di vivere que-
sta opportunità e di fidarci. Sono state 
numerose le provocazioni delle missio-
narie. Termino questi tre giorni con mol-
te domande, con il cuore pieno di gioia 
e ancor più convinta di non voler esse-
re una giovane da divano… Questo è il 
tempo! Io ci sto! E tu?

Irene

QUESTO È IL TEMPO. Questo è 
il tempo di camminare verso un obiet-
tivo comune. Questi tre giorni di pre-
missione mi hanno lasciato la conferma 
di una comunità viva e che ha risposto 
presente. La cosa più bella è stata vedere 
giovani pronti a diffondere un messaggio 
di amore, che mi hanno lasciato la con-
vinzione di non essere mai davvero solo 
e che hanno risposto a gran voce la stessa 
frase: io ci sto!

Fabio

Conoscevo già le suore alcantarine: da 
qualche anno partecipo ad un loro cam-
mino per giovani ad Assisi. Sogno che la 
nostra comunità possa, attraverso loro, 
fare l’incontro con un Dio che è Padre 
e un amico Gesù, così come è stato per 
me. Di questi giorni mi è rimasta addos-
so la gioia della spiritualità francescana, 
spero ora di saperla donare con slancio e 
amore rinnovati ai fratelli accanto a me! 

Marta
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P REGHIERA PER LA MISSIONE

Signore Gesù, anche oggi continui a fissarci

con amore gratuito e misericordioso.

Guardando i cuori dei Giovani

tu continui a ripetere con tenerezza: "Fidati di me!"

Fidati di me, che pur essendo Dio mi sono fatto uomo per te,

per non lasciarti solo. 

Fidati di me, che ho condiviso tutto ciò che è tuo:

gioie, speranze, sogni, dolori e preoccupazioni.

Fidati di me, che sono risorto per te,

perché tu possa vivere con gli occhi di Dio, che è vita piena. 

Fidati di me, quando oggi sulla strada incontrerai il mio Volto,

la mia Parola, il mio Amore e il mio fratello.

Vogliamo rischiare nel giocarci fino in fondo con te, 

abbiamo sete di verità e di autenticità; 

abbiamo fame di amore e di misericordia.

Ora desideriamo rivolgerti una domanda:

cosa dobbiamo fare perché la nostra vita sia vera, bella, 

acquisti senso secondo un progetto d'amore?

E tu guardandoci con simpatia, 

con un sussulto d'amore ci ripeti: 

Venite con me, camminate con me, state con me e non fuggite. 

lo sono con voi e non contro di voi! Ecco la Buona Notizia!

Maria, donna giovane del sì, veglia su tutti i Giovani,

soprattutto su quelli che cercano la gioia lontano dal tuo Figlio. 

Nessuno sfugga da questo amore infinito. Amen.
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1 - 3 maggio
2020

Promosso dalle parrocchie
di Ombriano e Sabbioni

Pellegrinaggio Assisi
e Valle Reatina

1° GIORNO
PARTENZA alle ore 5.45 da via Toffetti. Pensione, assegno stanze, pranzo.

NEL POMERIGGIO: Visita a S. Damiano e alla basilica di S. Chiara. Rientro e cena.
Dopo cena visita alla città di Assisi by might (a piedi).

2° GIORNO
Colazione e partenza per la valle reatina.

Visita all'eremo di Greccio + Pranzo al ristorante Le Vigne a Contigliano (RI),
visita al santuario di Fonte Colombo. Rientro e cena in pensione.

Dopo cena: Processione a Santa Maria degli Angeli. 

3° GIORNO
Colazione, S. Messa nella Basilica di S. Francesco; visita di Assisi.

Rientro in pensione per pranzo e partenza per Crema.

La nostra pensione: DOMUS LETITIAE • tel 075.812792
(appena fuori le mura di Assisi, quindi comodissima per visite nella città storica) 

COSTO
stanza doppia = 210,00 / stanza tripla = 200,00 / stanza singola = 250,00

ISCRIZIONI NON OLTRE IL 31 GENNAIO 2020
È possibile iscriversi presso la casa parrocchiale di Ombriano
ogni mercoledì dalle ore 17 alle ore 18.30 (tel. 0373.20083)

oppure Francesca Brazzoli tel. 340.3036422
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Rassegna
teatrale
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Per adulti
e per famiglie

Non
mancate!
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È stata ridipinta e riarredata la sala del consiglio, trasformandola in una bellissima 
sala giovani, dove potranno studiare e rilassarsi in un ambiente pensato per loro. Accan-
to è stata anche ripristinata la piccola cappella dell’oratorio, dove si può sempre andare 
per pregare un po’ nel silenzio o in compagnia!

S ALA GIOVANI
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OFFERTE Gennaio/Ottobre 2019

N.N. per Gigi Maccalli Niger	 euro	 60.00
N.N. per progetti missionari  	 euro	 500.00
N.N. per progetti missionari 	 euro	 50.00
N.N. per progetti missionari	 euro	 50.00
Cassetta offerte chiesa	 euro	 116.00
Madri cristiane per progetti missionari	 euro	 100.00
N.N. per il Myanmar	 euro	 400,00

Ottobre missionario:
prodotti commercio equo/solidale	 euro	 215,00
offerte per libri dai ragazzi	 euro	 92,00

Offerte raccolte nella Giornata Missionaria Mondiale 2019 	 euro	 1.202,00

Ringraziamo tutte le persone che con la loro generosità
rendono possibili gesti di condivisione!

"Tutti noi cristiani siamo chiamati a prenderci cura dei più fragili della terra"
(Ev. G. 209)

G RUPPO MISSIONARIO

FFERTE
PER LA SAN VINCENZO PARROCCHIALEO

Settembre 2019	 1° venerdì del mese € 164 - N.N. € 20 - N.N. €100 - N.N. € 40
	 famiglia cadregari bolzani € 50; N.N. ricordando ferruccio € 30
	 Giornata nazionale S. Vincenzo € 857

Ottobre 2019	 1° venerdi del mese € 167 - N.N. € 20 - N.N. € 20 - N.N. € 20
	 N.N. € 50 - N.N. 20 - N.N. € 200
	 da Marilena Peletti e famiglia € 100
	 Gli amici in ricordo di Mike € 200

La San Vincenzo parrocchia di Ombriano ringrazia di cuore
tutti i collaboratori e i sostenitori!
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A tutti
i piu' sinceri auguri

di
Buon Natale!

L’ultimo sabato di settembre è per 
noi a Ombriano, tradizionalmente, la 
festa dell’ammalato, con la messa, an-
ticipata alle quattro del pomeriggio 
e una festa in forma di ricca merenda 
a seguire. Quest’anno è caduta sabato 
28 settembre. Ne scriviamo ancora una 
volta non solo per raccontare che è sta-
ta molto partecipata e per farlo sapere a 
qualcuno che potrebbe non ancora sa-
perlo e volerci essere la prossima volta.

Non diamo numeri per dimostra-
re il successo dell’iniziativa (perché un 
successo è stato), i numeri interessano 
le statistiche, ma la misurazione nume-
rica non è lo scopo di questa breve nota, 
così come non è il suo scopo enfatizzar-
ne lo sforzo organizzativo.

Ma che senso ha allora ricordare un 
evento che è sempre lo stesso, sul quale 
cosa si vuole scrivere ancora?

Questo interrogativo è ingannevole 

perché dà per scontato quanto accade 
che invece scontato non è: dobbiamo 
infatti pensare non succede nulla se non 
c’è un impegno personale per realizzar-
lo, se non ci fossero i volontari della San 
Vincenzo parrochiale e molti altri che 
hanno dato una mano e il tempo per re-
alizzare quello che è avvenuto. La festa 
del malato è quindi un appuntamento 
tradizionale buono, ma è sempre una 
novità perché è sempre nuova la scelta 
di dedicarci tempo, impegno e atten-
zione.

Con questa festa ,  la visita agli am-
malati, l’aiuto a chi ha bisogno (e può 
essere un bisogno materiale o spirituale) 
realizza anche quel “ogni volta che avre-
te fatto questo ad uno dei mei fratelli , 
l’avrete fatto a me”: e non è poco.

La San Vincenzo ringrazia di cuore 
tutte le persone che si sono prestate per 
la buona riuscita della festa.

F ESTA DELL’ANZIANO E DELL’AMMALATO
Serve ricordarlo?



dicembre 2019

45

Gentili lettrici e lettori della Cam-
pana, rieccoci pronti per aggiornarVi 
riguardo la Vostra, la Nostra, Scuola 
Materna in questi primi mesi del nuovo 
anno scolastico.

Con ottobre è partita la collaborazio-
ne con il British Institute che consentirà 
ai bambini, impiegando insegnanti MA-
DRELINGUA, di avvicinarsi all’inglese 
in allegria attraverso il gioco.

Il 18 ottobre, i piccoli alunni hanno 
vissuto un’attività didattica presso l’agri-
turismo ‘’Le Garzide’’ a contatto con la 
natura e interagito con gli animali pre-
senti nell’azienda.

Domenica 27 ottobre, in parrocchia, 
alle ore 10, si è svolta la celebrazione Eu-
caristica di inizio anno scolastico. Ha fat-
to molto piacere vedere come la Comu-
nità parrocchiale si sia stretta intorno ai 
piccoli alunni e alle loro Famiglie. È sta-
ta una Celebrazione viva, giovane anche 

GRAZIE alle Suore Francescane presenti 
in occasione della Missione Giovani.

Novembre, poi, sarà un mese molto 
importante per la Fondazione, infatti 
proprio in questi giorni scadrà il bando 
pubblico per la presentazione delle can-
didature per il rinnovo del CDA che do-
vrà amministrare la scuola per i prossimi 
5 anni, 2019/2024.

SCUOLA APERTA: per dare la pos-
sibilità alle Famiglie di vedere con i pro-
pri occhi e toccare con mano quanto la 
Scuola è in grado di offrire per i propri 
figli per la sezione PRIMAVERA (24- 36 
mesi) e infanzia (3-6 anni) saremo a di-
sposizione LUNEDÌ 16 DICEMBRE 
e MARTEDÌ 7 GENNAIO 2020 dalle 
16.30 alle 18.30.

….e ricordate che all’Asilo si sta bene e 
si imparan molte cose... la maestra ci vuol 
bene... e a noi piace andar.

Angelo Doldi Presidente pro tempore

A SILO DI OMBRIANO
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Le luci natalizie allietano le strade, si respira aria di festa, si attendono gli eventi 
che ormai scandiscono il nostro avvicinarci al Natale e tra questi vi è il tradizionale 
concerto del Corpo Bandistico G. Verdi di Ombriano – Crema. La tradizione serve a 
questo, a darci dei punti fermi in un mondo che si muove con ritmi vorticosi e invece 
noi sappiamo che la sera del 21 dicembre al teatro San Domenico di Crema c’è il nostro 
Corpo Bandistico che suona per noi tanta bella musica e noi al caldo del teatro, comodi 
nelle nostre poltrone ci fermiamo e ascoltiamo, ascoltiamo melodie antiche e moderne, 
note e meno note, ma facciamo una pausa  e così con animo sereno aspettiamo Natale. 

E il Concerto di Natale quest’anno ci riserva delle belle sorprese. Infatti, durante la 
serata, avremo l’esibizione di coloro che hanno partecipato alla Masterclass di tromba 
tenuta dal Maestro Francesco Panico nelle giornate del 14 e 15 dicembre, organizzata 
dal Corpo bandistico G. Verdi grazie alla Borsa di studio offerta dalla famiglia Orini, 
che ha permesso di finanziarla. Sotto la direzione di Eva Patrini il Maestro Panico si 
esibirà poi come solista sempre accompagnato dal Corpo bandistico e ci proporrà brani 
celebri per tromba.

Le scelte di repertorio del Corpo Bandistico ed in particolare del suo direttore Eva 
Patrini spaziano in ogni genere musicale, ma si avvalgono in più occasioni della presen-
za di solisti di prestigio, ricordiamo ancora la bella Rapsodia in Blue di Gershwin con 
la pianista Beatrice Magnani nel Concerto di Natale dell’anno scorso, risuona ancora 
al San Domenico il do sovracuto del Concerto per clarinetto di Artie Show suonato 
magistralmente da Roberta Patrini nell’ultimo Concerto di Santa Cecilia.

Ora avremo la gioia di ascoltare alla tromba il Maestro Francesco Panico, artista di 
chiara fama.

C ORPO BANDISTICO GIUSEPPE VERDI
Aspettando Natale
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Il giorno 22 dicembre invece alle ore 15 circa avremo nella sala Polifunzionale 
dell’Oratorio di Ombriano, il saggio di Natale della Junior Band sotto la direzione del 
Maestro Cecilia Zaninelli con anche l’esibizione dei bambini della propedeutica guida-
ti dal Maestro Davide Moretti. Quest’anno nella Junior Band sono entrati tanti nuovi 
allievi, mentre alcuni che militavano nella Junior sono passati nella Banda maggiore, 
segno questo dell’ottimo lavoro che viene fatto alla base, cioè nei corsi di propedeutica 
e poi nella Junior band stessa.

Ricordiamo che i corsi di musica che si tengono presso il Corpo Bandistico e che 
si avvalgono di insegnanti diplomati in Conservatorio, sono sempre aperti. È possibile 
iscriversi in qualsiasi momento dell’anno, l’insegnante dello strumento prescelto farà 
alcune lezioni di prova nelle quali saprà consigliare per il meglio il ragazzo sulla scelta 
dello strumento. La cosa più importante è aver voglia di fare musica insieme, per cui 
chi avesse questa “voglia” non esiti a visitare il sito della banda (www.bandaombriano.
it) o contattare il numero 339 6635532 per avere tutte le informazioni di cui necessita.

Il Corpo Bandistico G. Verdi vi aspetta numerosi al Concerto di Natale del 21 di-
cembre e al saggio della Junior Band il 22 dicembre e intanto augura a tutti

Buon Natale
e Felice Anno Nuovo
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A funerali avvenuti del caro

Giacomo Guerci
i familiari ringraziano di cuore quanti han-
no partecipato al loro dolore.

A funerali avvenuti del caro

Giovanni Piga
ci piace pensare che ancora vivi, che ancora 
ci ascolti e che, come allora sorridi.

I tuoi familiari

Necrologie

Come ogni anno presso il bar dell'oratorio
si potrà rinnovare l'abbonamento al settimanale

Il costo per l'abbonamento annuale per l'anno 2020

è di € 45
L'appuntamento è nei giorni:

Sabato 14 dicembre 2019 dalle ore 17.00 alle ore 18.30
Domenica 15 dicembre 2019 dalle ore 09.00 alle ore 12.00

Sabato 21 dicembre 2019 dalle ore 17.00 alle ore 18.30
Domenica 22 dicembre 2019 dalle ore 09.00 alle ore 12.00
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I genitori e il fratello unitamente ai fami-
liari di

Alfio Regazzetti
nell'undicesimo anniversario della scom-
parsa, lo ricordano ad amici e parenti uni-
tamente alla cara

Valentina
e sostenuti dalla fede chiedono un ricordo 
nella preghiera.
S. Messa domenica 19 gennaio alle ore 10.

A funerali avvenuti del caro

Giovanni Francesconi
i familiari ringraziano quanti hanno con-
diviso il loro dolore e chiedono un ricordo 
nella preghiera.

A funerali avvenuti la moglie, i figli e tutti 
i familiari del caro

Giuseppe Macchi
(Pino)

ringraziano di cuore quanti hanno parteci-
pato al loro dolore e chiedono un ricordo 
nella preghiera.

1992                 19 novembre                 2019
 

Roberto Tomasone
Nel 27° anniversario lo ricordano con tan-
to affetto la mamma Bruna e Giuliano.
Una S. Messa è stata celebrata mercoledì 
20 novembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano.

Necrologie
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Necrologie

In occasione del 29° anniversario della 
scomparsa del caro papà

Fausto Nichetti
e nel 4° anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Rosa Soardi
le figlie con le rispettive famiglie li ricorda-
no con amore. Una S. Messa sarà celebrata 
domenica 29 dicembre alle ore 18.

I figli e i nipoti di

Noemi Aiolfi
nell'undicesimo anniversario la ricordano 
insieme al marito

Mario
chiedendo un ricordo di preghiera al Signore.
Una S. Messa sarà celebrata venerdì 20 di-
cembre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale 
di Ombriano.

Nel nono anniversario della scomparsa del 
caro

Santino Doldi
la mamma, la moglie, le figlie e tutti i fami-
liari lo ricordano con tanto affetto.
Una S. Messa in suffragio sarà celebra-
ta domenica 22 dicembre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano.
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VIA ROSSIGNOLI 22 - OMBRIANO 
CREMA (CR)

T. 0373.230082 
INFO@MARMICERUTI.COM

ARTE FUNERARIA
MODELLI A RICHIESTA

FUSIONI UNICHE IN BRONZO
RESTAURI 

ARTE FUNERARIA

Casa del Commiato via Macallè 12, Crema (CR)

Via Kennedy 1 - Crema (CR) Via G. Pascoli 3 - Crema (CR)

www.duomocrema.it
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www.crisandcriscolors.it

dal 1965 tinteggiature interne ed esterne

TINTEGGIATURE INTERNE ED ESTERNE
SOLUZIONI DECORATIVE PER INTERNI

STUCCHI ANTICHI
RIVESTIMENTI PLASTICI PER ESTERNO

Via Monte Nevoso, 16/a - 26013 Crema (CR)
Cell. 347.92.56.335

cristianoconturba@alice.it - info@crisandcriscolors.it

Cristiano Conturba
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Piazza Marconi, 36 - CREMA
Cell. 348.7808491

RITIRO ORO

PAGO CONTANTI

Dott. Umberto Dossena
Medico Veterinario

Visite su appuntamento a domicilio

Cani, gatti e non solo

tel. 347.6407318

@mail: dosseclub70@live.com

Crema - CR

di doldi giovanni

•	 Patenti di tutte le categorie
•	R evisioni patenti
•	R innovo patenti
•	 Patenti internazionali
•	D uplicati patenti
•	C onversioni Patenti

•	C ertificati medici in sede
•	C orsi per stranieri
•	C orsi di recupero punti
•	C onseguimento CQC merci/persone
•	R innovo CQC merci/persone

info@autoscuoladoldi.191.it - www.autoscuoladoldi.it



dicembre 2019

55

Laboratori: via E. Conti, 2 - Bolzone - Ripalta Cremasca (Cr) - via M. Polo, 17 - Bolzone - Ripalta Cremasca (Cr)
Uffici amministrativi: via Vittorio Veneto, 1/i - 26010 Ripalta Cremasca (Cr)
Tel 0373 258644 - Fax 0373 81218 - info@lusardirestauri.it - www.lusardirestauri.it

chiesa san benedetto - crema

chiesa ss. nome maria - crespi d’adda

chiesa san giovanni battista - camisano

La Lusardi Restauri svolge l’attività di re-
stauro in edifici antichi e chiese, e per conto 
di privati, poli museali, Comuni, Soprin-
tendenze e Curie diocesane. Si effettuano 
risanamenti conservativi di arredi antichi e 
sacri, restauro di dipinti e laccature policro-
me, recupero e ripristini di portali, soffitti 
e apparati lignei. Si realizzano policromie, 
dorature e lavori di ebanisteria ed intaglio.

La Lusardi Restauri sviluppa la propria at-
tività sempre con minuziosa cura e rispetto 
dell’opera d’arte grazie alla professionalità e 
all’esperienza maturata in anni di lavoro nel 
campo del restauro conservativo.

CREMA - Via Stazione, 92 • Tel. 0373 31431 info@colorificiodossena.it

 COLORIFICIO DOSSENA

Pitture per l’edilizia e l’industria - Hobbistica - Belle arti - Bricolage
Novità: bombolette spray di tutte le marche PERSONALIZZATE per la tua auto
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Ingegnere Paola Piloni

Geometra Elisa Piloni

Via Renzo Da Ceri 55 
26013 Crema

Tel. e fax: 0373.30445
Piazza Castello 16 

26020 Agnadello (CR)

www.studiopiloni.it 

info@studiopiloni.it

Non esitate a contattarci
per preventivazione gratuita.

ESEGUIAMO ANCHE 
PICCOLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE
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Mobili delle migliori marche
Progettazione su misura

Laboratorio interno di falegnameria
Montaggio accurato

Pagamenti personalizzati

Contattarci non costa nulla, il preventivo è gratuito

Showroom: 
via D’Andrea, 13
OMBRIANO 
di Crema (Cr)

Tel. 0373 230250

LA QUALITÀ È DI CASA
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pulizia pannelli fotovoltaici
pulizie civili e industriali
tinteggiature civili e industriali
trattamenti e resinature pavimenti
manutenzione giardini e disinfestazioni
consulenza servizi domiciliari ed aziendali
lavanderia a domicilio tappeti, tende, copridivani

novità 2011: lavanderia civile ed industriale
preventivi gratuiti

al numero 0373.250071 - centroservizidrago@ildrago.net
V. Vittorio Veneto 1/F - 26010 Ripalta Cremasca (CR)

centro servizi drago

VENDITA BICICLETTE AMPIA SCELTA DI MODELLI
BICI CLASSICHE UOMO E DONNA, BICI BIMBO,

MOUTAIN BIKE, BICI DA CORSA, E-BIKE

vieni a provare il modello giusto per te!

TORREFAZIONE BELOM 
via Dei Campi, 2

OFFANENGO (CR) 
tel. 0373.750121

info@belom.it
www.belom.it
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Arredamenti MARY CLAIRE snc
di Allocchio Enrico

Via Milano, 73

26013 Crema (CR)

Tel. 0373 230088

Fax 0373 30046

ARTIGIANO PELLICCIAIO

CREMA
Via Beato Innocenzo da Berzo, 14

Tel. 0373 204324
gradito appuntamento

Vittorio Molinari
- modellista -

❀	Confezione pellicce
	 e rimesse a modello
	 con tela su misura personale
	 per ogni cliente

❀ Riparazioni e puliture

❀ Custodia estiva assicurata



via Renzo Da Ceri, 2 - 26013 Ombriano (Cr) - Tel. 346.5447035

Servizio sartoria - Servizio solo stiro
Possibilità di richiesta servizio a domicilio

(chiamare Laura 346.5447035 mercoledì mattino e sabato)

PREZZI RIBASSATI

Nuova gestione!

Esempio:
Camicie lavate e stirate € 2,50

solo stiro € 2,10


